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PIACENZA 
• La polvere della battaglia si al­
za del tutto, restringendo margini 
di errore e spazi di recupero: Bake­
ry-Legnano atto secondo, nel no­
me di una salvezza, dopo la vitto­
ria in Gara 1, che per Piacenza 
adesso dista soltanto due passi. 

Palla a due alle 20.30 al Palasport 
per una Gara 2 che in assoluto pre­
senta un peso specifico clamoro­
so. Per il Bakery c'è la concretapos-
sibilità di andare a condurre 2-0 
nella serie, che significherebbe se-
rissimaipoteca sullapermanenza 
in categoria. 
Per Legnano è una nuova possibi­
lità di piazzare il break fuori casa e 
di risparmiarsi poi la salita di an­
dare in campo sempre e comun­
que con un match point da difen­
dere. Insomma, inpalio unaposta 
pesantissima, tenendo conto di 
mille variabili e del fatto che ades­
so i due quintetti si conoscono dav­
vero a memo ria. 
Domenica il Bakery ha confezio­

nato un mezzo capolavoro. Sotto 
di 16 punti e senza le rotazioni de­
gli infortunati Pederzini e Spera, 
Piacenza ha risalito la corrente sul­
lo slancio di una sostanziosa par­
tita in attacco, partendo dall'im­
prescindibile presupposto di oltre 
20 minuti di difesa tosta. 
Mezzo capolavoro ancora una vol­
ta innescato da spalle finite almu-
ro dopo una partenza da urlo (di 
disperazione). Domenica sera, nel 
postpartita, Pastore non ha nasco­
sto le clamorose difficoltà d'inizio 
gara. Ai confini della realtà imma­
ginare una squadra deconcentra-
tainunplayouL Piùrealistico pen­
sare a questioni tecniche e tattiche 
che necessitavano di studio e dilet­
tura sul campo per essere cavalca­
te e, alla distanza, domate. 
Eccellenti le capacità di reazione 
davanti a difficoltà a un certo pun­
to imbarazzanti. Legnano ha avu­
to U limite di non chiudere fi la con­
tesa, pagando poi un prezzo sala­
tissimo di fronte al ritomo di Pia­
cenza e a un'oggettiva mancanza 
di alternative in attacco a Rafia e a 
Thomas, bravissimi, ma non in 
grado di vincerla da soli. 
Si riparte da un Bakery emotiva­

mente a cavallo della serie. Con ad­
dosso la pressione di dover rispet­
tare il fattore campo, ma pure con 
la rassicurazione che il pressing og­
gettivo abbia sempre fatto un gran 
bene nelle ultime settimane a que­
sti ragazzi. 
Si riparte con un Legnano davan­
ti a qualche certezza in meno e a 
qualche punto intenogativo in più. 
Col pungolo di trovare subito cre­
dibili alternative a quanto non ha 
funzionato domenica, altrimenti 
il grosso rischio è quello di replica­
re i mal di testa di due giorni fa. 
Piacenza si affaccia a Gara 2 con la 
definitiva consacrazione offensiva 
di Appling, artista con tanti colori 
in attacco. Anche per merito di un 
Green che agevola in tutto e per 
tutto chiha il piacere di giocargli al 
fianco. E poi gli italiani: se il con­
fronto a stelle e suisce si presta a 
moltepliciletture, sembra insinda­
cabile che l'ago della bilancia in G a-
ra 1 abbia indicato Piacenza per­
chè i suoiitalianihanno reso dipiù 
e meglio di quelli di Legnano. Ma 
questo è già il tempo degli appelli 
e delle eventuali smentite: chi si fer­
ma a contemplare quello che è sta­
to, è irrimediabilmente perduto. 
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Castelli e Bozzetto sotto canestro domenica in Gara 1 FOTO PETRARELLI 
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